
MOZZECANE. La cinquantaquattrenne risulta ancora residente a San Zeno ed è stata fermata nel Cantone di Argovia. In serata è stata rilasciata
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Rispunta il nome della fami-
glia Anello nell’ambito di
una maxi inchiesta anti ’n-
drangheta della procura di
Catanzaro. E riappare anche
il nome di Maria Anello, so-
rella di Rocco, 59 anni, consi-
derato il capo dell’omonima
cosca di Filadelfia vicino a Vi-
bo Valentia. La donna è stata
fermata ieri a Berna in Svizze-
ra dalla polizia federale dove
si trovava con l’accusa di aver
gestito parte degli investi-
menti del clan di ’ndranghe-
ta, guidato dal fratello. Dopo
un lungo interrogatorio, du-
rato una decina di ore, la cin-
quantaquattrenne con resi-
denzaa San Zeno di Mozzeca-
ne, è stata rilasciata. Sono sta-
te arrestate 75 persone e ne
sono state iscritte 158 nel regi-
stro degli indagati.

A carico dei fermati, sono
stati ipotizzati, diversi delitti
fra i quali, associazione ma-
fiosa, dedita al traffico di so-
stanze stupefacenti, concor-
so esterno in associazione
mafiosa, estorsione, turbati-
ve d’asta, corruzione, fittizia
intestazione di beni, ricetta-
zione, riciclaggio, autorici-
claggio, detenzione e traffico
di armi, danneggiamenti,
traffico di moneta falsa, traffi-
co di influenze illecite, truffe
ai danni dell’Inail e reati am-
bientali.

Tutte le condotte contestate
con l’aggravante della finali-
tà mafiosa. All’inchiesta «Im-
ponimento» hanno parteci-
pato oltre 700 finanzieri del
Comando di Catanzaro e del-
lo Scico di Roma, in simulta-
nea con la Polizia federale di
Berna. Il coordinamento è
della Dda di Catanzaro e
dall’Autorità giudiziaria elve-
tica.

E nell’ambito di questa ma-
xi operazione, Maria Anello,
difesa da Maurizio Milan, sa-
rebbe stato un perno fonda-
mentale, a parere degli inqui-
renti, per gli affari della cosca
in Svizzera. Di lei parlano al-
cuni collaboratori di giusti-
zia citati nel decreto di fermo
della procura di Catanzaro di
più di tremila pagine, firma-
to tra gli altri anche dal procu-
ratore di Catanzaro, Nicola
Gratteri. È stato proprio
Gratteri a dichiarare all’Ansa
che dalla Svizzera c’era un in-
gente traffico diarmi da desti-
nare ai ’ndranghetisti in Cala-
bria: «Sono soprattutto», ha
dichiarato il giudice all’Ansa,
«una riserva, perchè ogni «lo-
cale» di ’ndrangheta ha biso-
gno di un esercito armato per
intimorire le altre organizza-
zioni limitrofe e fare stare al
proprio posto gli altri clan di
’ndrangheta»

In realtà, le dichiarazioni
dei collaboratori di giustizia,
sentiti dagli inquirenti cala-
bresi, descrivono Maria Anel-
lo come chi gestiva i soldi del-
la cosca in Svizzera. «So che i
fratelli Anello», ha affermato
il pentito A.M. nell’interroga-
torio riportato nel provvedi-
mento, «hanno effettuato
per il tramite di sua sorella
(Maria ndr) investimenti in
Svizzera. Ricordo che Vincen-
zino Fruci (altro indagato
ndr) mi diceva che era inte-
ressato ad acquisire articoli
da regalo o pezzi di antiqua-
riato che potevano essere ri-
venduti in Svizzera dalla so-
rella degli Anello oppure da
altri negozi in Svizzera finan-
ziati dagli Anello».

La donna era stata condan-
nata in un paio di operazioni
antidroga, svolte nel Verone-
se nel 2011 insieme al marito
deceduto pochi anni fa e al fi-
glio Cristofer Bartucca. •

Un lungo, straordinario viag-
gio tra i capolavori della can-
zone d’autore italiana, aper-
to con un omaggio a Pino Da-
niele e arrivato al traguardo
celebrando la recentissima
scomparsa del maestro En-
nio Morricone.

Domenica sera il giardino
di Villa Vecelli Cavriani di
Mozzecane ha ospitato la se-
conda serata di «Narrazioni,
moti e racconti d’ingegno»,
concludendo la prima delle
due rassegne in programma
questa estate nello spazio
all’aperto con 250 posti a se-
dere.

«Un esperimento per ac-
compagnare la ripartenza de-
gli artisti e proporre qualco-
sa di nuovo al territorio in
un’estate che a causa della
pandemia offre pochi spetta-
coli all’aperto», spiega il vice-
sindaco e assessore alla cultu-
ra, Tomas Piccinini.

Il cartellone, con protagoni-

sta assoluta Stephanie
Océan Ghizzoni, che si è esi-
bita sabato con il suo quintet-
to e domenica con la band rit-
mo-sinfonica di Marco Paset-

to «Città di Verona», in for-
mazione dimezzata (sul pal-
co il distanziamento non per-
metteva di accogliere tutta la
big band, ndr) ha entusia-

smato il pubblico. La prima
serata è stata interamente de-
dicata a Mia Martini, dome-
nica invece sono stati ripro-
posti brani riarrangiati di
Bruno Martino, Paolo Con-
te, Elisa, Carmen Consoli,
Luigi Tenco, Lucio Battisti e
Fabrizio De Andrè, per finire
con la sorpresa dedicata a
Morricone. Pasetto, al clari-
netto, ha interpretato la co-
lonna sonora di Mission.
Poi, con Stephanie, ha ripro-
posto Se telefonando, cavallo
di battaglia del ’67, con testo
firmato da Maurizio Costan-
zo.

Le serate sono state organiz-
zate in collaborazione con
Fondazione Discanto, il cui
impegno prosegue.

Dal 31 luglio decolla infatti
la seconda rassegna intitola-
ta «Talent music summer fe-
stival», che proporrà fino al
25 settembre, ogni venerdì,
un repertorio sui grandi auto-
ri della musica classica con
un'orchestra composta da
musicisti internazionali.

«L’idea di sfruttare lo spa-
zio all’aperto di Villa Vecelli
Cavriani per promuovere
eventi di musica e spettacolo
ha funzionato, nonostante la
necessità di rispettare rigoro-
samente gli standard di sicu-
rezza», conclude il presiden-
te Andrea Turrina. •VA.ZA.

Nuovo appuntamento con il
teatro all’aperto a Villafran-
ca. Stasera, al castello scalige-
ro, torna sul palcoscenico la
Nuova compagnia teatrale
che presenta, in due atti, pri-
ma L’orso e poi La domanda
di matrimonio. Si tratta di
due opere - entrambi atti co-
mici - di Antov Cechov e ri-
proposte al pubblico villa-
franchese con la regia di En-
zo Rapisarda. Lo spettacolo
inizierà alle 21.30. L’orso è la
storia di una vedova inconso-
labile che dopo la morte del
marito ha giurato di non usci-
re più di casa e di non fre-
quentare più nessun altro uo-
mo. La domanda di matri-
monio, invece, è il racconto
di due ragazzi di buona fami-
glia e si avvita intorno a batti-
becchi e riappacificazioni.

È il terzo appuntamento
con il teatro al castello. L’ulti-
mo è in cartellone per merco-
ledì prossimo; Vecchi tanto
per ridere (inizio sempre alle
21,30). Gli eventi al castello,
però, continueranno anche
venerdì con il concerto del
cantautore pugliese Gio
Evan e sabato con il monolo-
go di Natalino Balasso. Stase-
ra la biglietteria, per chi non
è già in possesso del biglietto,
aprirà alle 20.45 e verranno
seguite tutte le procedure an-
ticontagio. Il costo: 10 euro il
prezzo intero, 7 il ridotto per
under 18 e over 65. •N.V.

Ilregista Enzo Rapisarda

Luciano Purgato

Ladri in azione al campo
sportivo di Buttapietra. Igno-
ti, nella notte tra sabato e do-
menica, hanno tranciato le re-
ti di recinzione che separano
gli impianti sportivi con una
strada comunale, scardinare
un grosso portone in ferro,
entrare allo scivolo della pa-
lazzina nel magazzino della
società Boys Buttapedra, de-
rubarla del trattore tosaerba,
per poi far perdere le loro

tracce. «Siamo costernati e
increduli», spiega il presiden-
te della società Giovanni Ar-
duin, «non è la prima volta
che i ladri fanno razzia di ma-
teriale sportivo. Da tempo
siamo nel mirino di ladri mal-
destri di attrezzature sporti-
ve che anche in passato più di
una volta hanno forzando
porte e finestre facendo an-
che non pochi danni alla
struttura».

«Ma stavolta», allarga le
braccia Arduin, «ci hanno ru-
bato un mezzo fondamentale
per tenere in ottime condizio-
ni i due campi di calcio che in
questo periodo necessitano
lo sfalcio dell’erba almeno
una volta alla settimana».

Per i ladri portarsi via il trat-

torino non deve essere stato
tanto facile, sia per le dimen-
sioni del mezzo che per le dif-
ficoltà logistiche. I malviven-
ti hanno dovuto superare
due recinzioni che separano
il campo da calcio dalla stra-
da comunale, prima di poter
caricare il mezzo su un gros-
so furgone.

È sconsolato anche il diret-
tore sportivo della società
Sergio Ursicino che aggiun-
ge. «Questa è davvero una
brutta tegola e francamente
non sappiamo più come argi-
nare questo fenomeno. Pur-
troppo in questi ultimo perio-
do, oltre che con il Civid-19
che ha bloccato le attività, ab-
biamo dovuto fare i conti con
più di un furto. Stavolta dav-

vero non sappiamo a che san-
to votarci. Il furto del tratto-
re, il cui costo si aggira sui set-
temila euro, è un danno enor-
me per la nostra piccola socie-
tà. A questo punto dovremo
valutare come fare fronte al
furto di un mezzo più che im-
portante per le attività della
squadra e del settore giovani-
le. Cercheremo di fare il possi-
bile per garantire nell’imme-
diato la corretta regolarità
delle attività dei numerosi
bambini della scuola calcio,
dei ragazzi del settore giova-
nile e della prima squadra.
Speriamo e confidiamo an-
che nel buon cuore di qual-
che benefattore, tra cui l’am-
ministrazione comunale, per
l’acquisto di un nuovo mez-

zo».
La società Boys Buttapedra,

nata nel 2006, ha ben 120 tes-
serati, dai bambini dei primi
calci, al settore giovanile, alla
squadra di Seconda catego-

ria. Una società ben struttu-
rata, affiliata all’Hellas Vero-
na, con tecnici preparati e ot-
timamente gestita da perso-
ne che lavorano a livello di vo-
lontariato.•

Da ieri e fino a sabato 1° ago-
sto la provinciale 25 Manto-
vana, nel comune di Vigasio
ma nel tratto extraurbano, sa-
rà a senso unico alternato per
lavori sul manto stradale. Il
traffico verrà regolamentato
da un impianto semaforico e
la velocità massima consenti-
ta durante le operazioni sarà
di 30 chilometri orari.

I lavori, che coinvolgeranno
circa tre chilometri e mezzo
di strada, servono per posare
delle infrastrutture per il gas
metano.

La relativa ordinanza è sta-
ta emessa dalla Provincia e
ha valore per tutto l’arco del-
le 24 ore della giornata. Qua-
lora i lavori terminassero pri-
ma del prevvisto, la circola-
zione al traffico ordinario sa-
rà ripristinata. •N.V.
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